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Introduzione ai contenuti della Sezione: novità normative intervenute nel corso del 

2016 

 

 

Il PNA 2016, alla luce del nuovo quadro normativo, ribadisce come la trasparenza costituisca 

misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, “posta al centro di molte indicazioni 

ed orientamenti internazionali in quanto strumentale alla promozione dell’integrità, allo 

sviluppo della cultura della legalità in tutti gli ambiti dell’attività pubblica”. 

 

Rilevanti innovazioni sono state apportate dal D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 di modifica del D. 

Lgs. n.33/2013 in materia di trasparenza. 

 

In primo luogo, l’art. 10 del D. Lgs.n.33/2013 e ss.mm.ii. prevede che le amministrazioni 

indichino “in una apposita sezione del piano triennale per la prevenzione della corruzione […] i 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei 

dati ai sensi dello stesso decreto”. 

 

A questo proposito il PNA 2016 osserva che “la soppressione del riferimento esplicito al 

programma triennale per la trasparenza e l’integrità per effetto della nuova disciplina comporta 

che l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza non sia oggetto di un 

separato atto, ma sia parte integrante del PTPC come ‘apposita sezione’. Quest’ultima deve 

contenere, dunque, le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla normativa vigente. In essa devono 

anche essere chiaramente identificati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 

dati, dei documenti e delle informazioni”.  

 

L’art. 2 bis del D. Lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii. rivede l’ambito soggettivo di applicazione degli 

obblighi e delle misure sulla trasparenza, definendo tre macro-categorie di soggetti: le 

pubbliche amministrazioni (comma 1), altri soggetti tra cui enti pubblici economici, ordini 

professionali, società in controllo ed enti di diritto privato (comma 2), altre società a 

partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (comma 3). 

 

ANAC preciserà, con apposite Linee guida, gli obblighi di pubblicazione inerenti a tali soggetti 

secondo il criterio, previsto dalla norma, della “compatibilità” degli obblighi stessi in relazione 

alla natura dei medesimi. 

 
In linea generale, il D.Lgs. n.97/2016 persegue la finalità di razionalizzare gli obblighi di 

pubblicazione vigenti mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti sulle 

amministrazioni pubbliche. 

 

In proposito si fa rinvio a quanto previsto dall’art. 9 bis del D.Lgs. n.33/2103 e ss.mm.ii.: 

qualora i dati che le amministrazioni sono tenute a pubblicare sui propri siti istituzionali 

debbano essere inseriti anche nelle banche dati statali indicate dall’allegato B dello stesso 

decreto, l’obbligo di pubblicazione è assolto mediante l’inserimento delle informazioni nelle 

banche dati statali e riportando – nella sezione Amministrazione Trasparente – il collegamento 

ipertestuale alle stesse.  

Tale norma trova applicazione a decorrere da un anno dall’entrata in vigore del D. Lgs. 

n.97/2016, ovvero dal 23/6/2017. 

 

Le linee guida ANAC, che aggiornano puntualmente i singoli obblighi di pubblicazione a 

superamento delle precedenti Linee guida CIVIT n.50/2013, dopo un periodo di consultazione 

pubblica conclusosi il 14 dicembre scorso, sono state pubblicate in via definitiva in data 

28/12/2016 con delibera n.1310. 
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Tra i nuovi adempimenti richiesti dalla recente normativa si segnalano, in particolare: 

 

-  l’obbligo di pubblicazione dei dati reddituali e patrimoniali dei titolari di incarichi 

amministrativi di vertice e dirigenziali, adempimento già previsto in precedenza per i 

titolari di incarichi politici; 

 

- la pubblicazione dei “criteri di valutazione della Commissione e delle tracce delle prove 

scritte relativi ai concorsi che si aggiunge all’obbligo di pubblicazione dei bandi di 

concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l’amministrazione, in 

relazione ad ogni bando è stata introdotta la pubblicazione dei “criteri di valutazione 

della Commissione e delle tracce delle prove scritte”. 

 

Si evidenzia che l’art. 22 del d.lgs. n.97/2016 ha abrogato le disposizioni dell’art. 23 sulla 

pubblicazione degli elenchi dei provvedimenti finali dei procedimenti relativi a autorizzazioni e 

concessioni, concorsi e prove selettive del personale e progressioni di carriera. Secondo quanto 

precisato dalle Linee guida ANAC (Del. 1310/2016), “pur rilevandosi un difetto di 

coordinamento con la legge 190/2012, che all’art. 1, co. 16, lett. a) e d), continua a fare 

riferimento alla trasparenza dei suddetti procedimenti, tali obblighi devono ritenersi abrogati. 

Resta ferma la possibilità di esercitare il diritto di accesso civico generalizzato ai provvedimenti 

sopra indicati, ai sensi degli artt. 5, co. 2 e 5-bis del d.lgs. 33/2013”. 

  

Ulteriore novità introdotta dal D.Lgs. n.97/2016, a modifica ed integrazione del D.Lgs. 

n.33/2013, è rappresentata dall’istituto dell’accesso civico “generalizzato” (art. 5 D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm.ii.) (cosiddetto FOIA). 

 

Il campo di applicazione di tale istituto è molto più ampio rispetto a quello precedentemente 

previsto dall’art. 5 del D.Lgs. n.33/2013 (e che viene mantenuto) dell’accesso civico 

“semplice”, relativo ai dati oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

 

Viene ora riconosciuto a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni 

giuridicamente rilevanti, l’accesso a tutti i dati, documenti ed informazioni detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 

e salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti dall’ordinamento. 

ANAC ha approvato apposite Linee guida sulla materia con delibera n. 1309 in data 

28/12/2016. 

 

L’art. 5 bis del d.lgs. n.33/2013 come modificato dal d.lgs. n.97/2016, relativo alle esclusioni e 

ai limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del medesimo decreto, in particolare al comma 6 

prevede che, “ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al 

presente articolo, l'Autorità nazionale anticorruzione, d'intesa con il Garante per la protezione 

dei dati personali e sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, adotta linee guida recanti indicazioni operative”. 

 

ANAC ha approvato, nella seduta del 28 dicembre 2016, con delibera n.1309 le Linee guida per 

l’attuazione dell’accesso civico generalizzato. 

 

Il documento ha ottenuto l’intesa del Garante della privacy, il parere favorevole della 

Conferenza unificata e ha recepito le osservazioni formulate dagli enti territoriali. 

 

Un apposito tavolo tecnico, che vedrà la partecipazione del Garante e delle rappresentanze 

degli enti locali, monitorerà l’applicazione delle Linee guida in modo da giungere a un 

aggiornamento entro i successivi 12 mesi.  

 

Si riporta di seguito il link al predetto documento per completezza di consultazione: 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114903ART9
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114903ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114903ART0
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http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=66

66 

 

Il Comune di Genova ha dedicato all’accesso civico la sotto-sezione specifica nella sezione 

Amministrazione Trasparente a cui, ugualmente, si rinvia: 

http://www.comune.genova.it/content/accesso-civico 

 

 

 

******* 

 

 

 

Premessa 

 

Il Comune di Genova intende dare piena attuazione al principio di trasparenza, di cui all’articolo 

1, comma 15 e ss della L. 6 novembre 2012 n° 190 e all’articolo 1 del D. Lgs. 14 marzo 2013, 

n. 33  e ss.mm.ii. . 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni concernenti la propria 

organizzazione e attività, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali, 

allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche.    

 

La trasparenza costituisce, inoltre, livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 117 comma 2 lettera m) della Costituzione, in 

un’ottica di sviluppo della cultura dell’integrità e della legalità e per prevenire fenomeni di 

corruzione.   

 

Il   Comune  di Genova con la presente Sezione definisce i criteri, i modi, i tempi e le iniziative 

di attuazione degli obblighi di pubblicazione, ivi comprese le misure di coordinamento 

informativo e informatico dei dati, volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi, nonché a garantire le qualità delle informazioni pubblicate sul sito web 

istituzionale.  

 

Le misure per la trasparenza, formulate in collegamento con gli strumenti di programmazione, 

pianificazione e controllo adottati dall’Amministrazione, contengono indicazioni su fasi, soggetti 

competenti e attività, sulla responsabilità dei dirigenti in merito all’assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione, nonché sulle modalità di rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti 

interni ed esterni all’Amministrazione, in un’ottica di miglioramento continuo dei servizi offerti. 

 

La presente Sezione intende essere strumento con cui garantire, secondo la scansione 

temporale prevista, la piena accessibilità alle informazioni relative agli atti di carattere 

normativo e amministrativo generale, ad ogni aspetto dell'organizzazione, delle attività, dei 

servizi al pubblico, delle funzioni e degli obiettivi, degli indicatori relativi agli andamenti 

gestionali, all’attività di misurazione e valutazione delle performance, all'utilizzo delle risorse 

per il perseguimento delle funzioni istituzionali, ai dati concernenti i componenti degli organi di 

indirizzo politico, i titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione e consulenza, ai dati relativi 

alla contrattazione collettiva, alla dotazione organica del personale e ai livelli di benessere 

organizzativo. 

 

Vengono pertanto resi accessibili, secondo quanto specificato più oltre, gli elenchi dei 

provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti, nonché i dati relativi al 

Bilancio, alla gestione del patrimonio e quelli relativi alle attività di pianificazione e governo del 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6666
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6666
http://www.comune.genova.it/content/accesso-civico
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territorio, le informazioni ambientali, le informazioni e i dati relativi alle procedure di 

affidamento ed esecuzione di lavori, servizi e forniture, i dati relativi agli enti pubblici vigilati, 

agli enti di diritto privato in controllo dell’Amministrazione, alle società partecipate, ai controlli 

sulle imprese. 

  

 

Viene altresì assicurata l’utilità delle informazioni in termini di effettiva usabilità e soddisfazione 

del bisogno di trasparenza dei cittadini e delle imprese. 

 

1. Supporto normativo  

 

Per quanto concerne le principali fonti normative per la stesura della presente Sezione si rinvia 

alle Premesse della Sezione Prima. 

 

2. Organizzazione e funzioni dell’amministrazione. 

 

Le funzioni fondamentali del Comune, secondo quanto previsto dall’art. 19 del  D.L. 6/7/2012 

n.  95 (convertito in L.  7/08/2012 n. 135) sono le seguenti: 

“a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;  

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 

servizi di trasporto pubblico comunale;  

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;  

d) pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovracomunale;  

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi;  

f) organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 

urbani e la riscossione dei relativi tributi;  

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione;  

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 

e gestione dei servizi scolastici;  

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;  

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 

nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale;  

l-bis) i servizi in materia statistica”.  

 

Il Comune per l’esercizio di alcune delle sue funzioni si avvale di alcune Società partecipate 

dallo stesso, mediante appositi contratti di servizio; se ne elencano di seguito le principali: 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART119
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART119
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 Bagni Marina Genovese S.p.A.: gestione degli stabilimenti balneari e delle spiagge 

libere attrezzate e relative attività strumentali; 

 Farmacie Genovesi S.r.l..: gestione delle 8 farmacie comunali; 

 AMIU S.p.A. : gestione ciclo dei rifiuti urbani, governo dei servizi relativi al settore 

dell’igiene ambientale e tutte le attività connesse o affini al governo dei servizi anzidetti 

( es: raccolta e smaltimento rifiuti, spezzamento suolo pubblici e aree cimiteriali 

(Staglieno, Castagna, Angeli), diserbamento strade, pulizia vespasiani, lavaggio piazze 

e strade centro storico, sgombero discariche abusive, raccolta differenziata, pulizia 

spiagge e scogliere, pulizia rivi e corsi d’acqua accessibili con mezzi…); 

 

 ASTER S.p.A.: manutenzione  strade e opere accessorie, rivi e coste,  illuminazione 

pubblica ed impianti semaforici, impianti elettrici e tecnologici connessi ad edifici 

pubblici, verde pubblico ed attività connesse; 

 A.Se.F. – Azienda Servizi Funebri:  è un’Azienda del Comune di Genova costituita nel 

2001 dal Comune di Genova, che ne è il proprietario, con l’obiettivo di offrire 

miglioramenti qualitativi all’utenza, per la gestione dei servizi di trasporto ed onoranze 

funebri in città, sul territorio nazionale e all’estero. L'Azienda è stata trasformata, il 30 

luglio 2010, in Società a Responsabilità limitata, con Socio Unico il Comune di Genova; 

 AMT:  per il trasporto pubblico locale il Contratto regola le modalità di esercizio del 

servizio di trasporto pubblico locale di persone nell’ambito del “Bacino di traffico G 

urbano di Genova”. Il Servizio comprende Servizi di linea convenzionali e Servizi non 

convenzionali da esercire attraverso la Flotta di proprietà e/o nella disponibilità di AMT, i 

veicoli della metropolitana e gli Impianti speciali nella disponibilità di AMT; 

 Genova Parcheggi S.p.A: è una società pubblica creata nel novembre 1995 dal 

Comune di Genova, con la partecipazione dell'Automobile Club di Genova, per la 

progettazione e la realizzazione di interventi nel settore della mobilità e della sosta. La 

misura della partecipazione da parte del Comune di Genova è pari al 100%. Oggi la 

società si occupa della gestione dei parcheggi e di altre attività connesse alla tematica 

della sosta e della mobilità privata a Genova. 

Il Comune di Genova indica, tra i criteri ispiratori per la sua organizzazione e il suo 

funzionamento, la centralità dei cittadini, dei loro bisogni ed esigenze, obiettivo da perseguire 

anche attraverso il decentramento di servizi ed il loro miglioramento, nonchè l’ampia 

trasparenza intesa come accessibilità totale di tutte le informazioni concernenti 

l'organizzazione, gli andamenti gestionali, l'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle 

funzioni istituzionali e dei risultati, l'attività di misurazione e valutazione, per consentire forme 

diffuse di controllo interno ed esterno.  

 

L’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità sono attestati e promossi 

dal Nucleo di valutazione, qualificato dall’art. 14 comma 4 del D.Lgs. n.150/2009 quale 

“responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti 

predisposti dalla Commissione” (ex CIVIT, ora ANAC). 

 

Il Nucleo di Valutazione del Comune di Genova, istituito in conformità allo Statuto, è 

disciplinato dal  Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi (da ultimo aggiornato 

con DGC n.319/2016) . 
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Il Nucleo è composto da due esperti esterni all’Ente, dal Segretario Generale e dal Direttore 

Generale (attualmente le due figure fanno capo alla stessa persona). 

 

L’art. 50 del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi attribuisce al Nucleo, fra le 

altre, la funzione di promuovere e attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla 

trasparenza e all’integrità (comma 14 lett. f). 

 

Il Regolamento disciplina, in conformità allo Statuto del Comune di Genova, nella parte prima, 

l'assetto organizzativo e l'esercizio delle funzioni dirigenziali. 

 

La struttura organizzativa del Comune prevede 6 tipi di unità organizzative: 

a. Direzione Generale 

b. Aree 

c. Unità organizzative del Sindaco 

d. L’Ufficio di Segreteria Generale 

e. Direzioni 

f. Segreterie Generali dei Municipi. 

Possono altresì essere costituite Conferenze permanenti intese quali momenti d’incontro e 

raccordo tra i diversi livelli gestionali e di governo. 

 

      In particolare: 

 

a. La Direzione Generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dal 

Sindaco e dalla Giunta Comunale; è titolare delle funzioni di sovrintendenza e di 

programmazione della gestione dell'Ente; persegue livelli ottimali di efficacia e di 

efficienza, secondo le direttive impartite dal Sindaco. 

 

b. Le Aree costituiscono le strutture organizzative di massimo livello.  

Le Aree accorpano strutture organizzative autonome sulla base di omogeneità di 

intervento per materia e/o in relazione ad esigenze di raccordo permanente nella 

realizzazione di obiettivi di rilevanza intersettoriale. 

 

c.  L’Ufficio di Segreteria Generale assicura l’esercizio delle funzioni assegnate dalla 

legge al Segretario Generale.  

Alla Segreteria Generale sono assegnati Vice Segretari Generali che coadiuvano il 

Segretario Generale nell’esercizio delle sue funzioni e lo sostituiscono in caso di 

impedimento o assenza, nonché una dotazione di personale adeguata all’assolvimento 

delle funzioni assegnate.  

 

d.  Le Direzioni sono strutture organizzative costituenti articolazioni delle Aree.  

Sulla base delle direttive definite dal Direttore Generale, dal Segretario Generale o dal 

Direttore Generale di Area, le Direzioni attuano le politiche ed i programmi dell’Ente.  

Dispongono di una elevata autonomia progettuale ed operativa in coerenza con gli 

indirizzi strategici, le politiche di intervento, gli obiettivi programmati e le risorse 

assegnate.  

Gestiscono i budget finanziari e tutti gli strumenti gestionali necessari al 

raggiungimento degli obiettivi e provvedono alla verifica dei risultati conseguiti ed alla 

valutazione dei servizi gestiti attraverso i sistemi di controllo di gestione.  

Ad ogni Direzione è preposto un dirigente denominato Direttore.  

 

e.  Le Unità di progetto possono essere costituite quali strutture temporanee per il 

perseguimento di obiettivi complessi e per la realizzazione di progetti di rilevanza 

comunale, che richiedono competenze interdisciplinari e trasversali. 
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f. Le Direzioni si possono articolare in Settori, strutture organizzative costituenti 

articolazioni delle Aree, delle Direzioni e delle Unità Organizzative.  

I Settori sono dotati di omogeneità funzionale, con riferimento ai servizi forniti o alle 

competenze richieste o alla tipologia di domanda servita, nonché di autonomia 

funzionale rispetto all'attività di altri Settori operanti nell'ambito della stessa Direzione 

e/o Area e/o Unità Organizzativa.  

Al Settore è preposto un dirigente.  

 

g.  Le Strutture di staff e Specialistiche possono essere costituite nell’ambito delle 

diverse strutture organizzative; alle stesse, in relazione ai contenuti specialistici o al 

grado di complessità, è preposto un dirigente o un funzionario. 

 

h. I Servizi sono strutture organizzative interne in cui possono articolarsi le Aree, le 

Direzioni, i Settori.  

Al Servizio è preposto un dirigente. 

 

i.  Segreterie Generali di Municipi 

Il Comune di Genova, nella più ampia cornice della Città Metropolitana, si articola in 9 

Municipi. 

Ad ogni Municipio è preposto un dirigente responsabile denominato Segretario Generale 

del Municipio. 

L’art 58 dello Statuto prevede infatti che il Comune si articola in Municipi, “come 

particolare e più accentuata forma di decentramento delle funzioni e di autonomia 

organizzativa e funzionale, ai sensi all’art. 17, comma 5, del Dlgs 267/2000”. 

Il Comune “riconosce e valorizza i Municipi quali organismi di democrazia, 

partecipazione, consultazione e gestione di servizi di base nonché di esercizio di ulteriori 

funzioni conferite dal Comune. 

I Municipi rappresentano le esigenze della popolazione del proprio territorio, nell’ambito 

dell’unitarietà del Comune di Genova. “ 

 

 I Municipi sono titolari della gestione dei servizi di base presenti nel loro territorio e di 

interesse locale, curando la programmazione, l’operatività ed il controllo degli stessi, come 

previsto dall’ art. 60 dello Statuto. 

 

 Le funzioni statutariamente attribuite ai Municipi sono individuate dal Regolamento per il 

decentramento e la partecipazione municipale.  

 

I servizi sono erogati, in accordo con le direzioni competenti, attraverso strutture operative 

Segreterie generali dei Municipi, che articolano i propri uffici e servizi, così come previsto dal 

Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi.  

 

I Municipi devono garantire livelli quantitativi e qualitativi minimi di servizio stabiliti a livello 

cittadino. Gli standard sono definiti dalla Giunta comunale e dalle Direzioni competenti per 

materia. I Municipi possono modificare autonomamente tali standard solo in senso 

migliorativo, intervenendo per assicurare una maggiore efficienza ed efficacia dei servizi, nel 

rispetto di un rapporto costo/qualità definito a livello di Ente.  

 

*** 

 

La Giunta comunale, da ultimo, con Deliberazione n. 25 del 18/2/2016, ha rivisitato la 

struttura organizzativa dell'ente, declinando le funzioni delle unità organizzative del Comune. 

Si riporta di seguito il link al sito istituzionale: 

http://www.comune.genova.it/content/regolamento-ordinamento-uffici-e-servizi 

 

http://www.comune.genova.it/content/regolamento-ordinamento-uffici-e-servizi
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3. Pubblicazioni da effettuare nella Sezione “Amministrazione Trasparente” del 

Sito web istituzionale 

 

Il Comune di Genova dispone di un sito internet istituzionale e di diversi siti tematici.  

 

Il Gabinetto del Sindaco – Ufficio Comunicazione ICT e Servizi di informazione al cittadino - 

cura la  revisione e il coordinamento del sito istituzionale del Comune e la  redazione diffusa 

relativa alla parte di servizio del sito stesso. 

 

Nella tabella allegata al presente documento denominata “Tabella – Obblighi di 

pubblicazione sulla sezione Amministrazione Trasparente”, sono indicati  i dati da 

pubblicare nella  medesima sezione. 

 

Il suddetto documento è stato formulato tenendo conto di quanto disposto dal D.Lgs. 

n.33/2013 e ss.mm.ii. e dalla Delibera ANAC n.1310/2016. 

 

La pagina iniziale della Sezione Amministrazione Trasparente deve contenere esclusivamente 

ciascuna della sezioni riportate nell’ allegata Tabella Obblighi di pubblicazione sulla Sezione 

Amministrazione Trasparente; dalla sezione si accede, attraverso appositi Link, alla sotto-

sezione, in seguito al dato/documento relativo. 

 

L’Allegato citato organizza i dati da pubblicare (tenendo conto della collocazione per la 

pubblicazione sul sito nella parte che agli stessi viene dedicata) in  Sezioni e sottosezioni come 

previsto nelle Linee guida ANAC, indicando i riferimenti normativi inerenti i singoli obblighi, la 

tempistica di attuazione, le direzioni competenti e i nominativi dei responsabili rispetto ai 

contenuti e alla redazione dei dati da pubblicare, nonché se i dati stessi siano da considerarsi 

“open” ai sensi della normativa in materia. 

 

4. Responsabile della trasparenza, responsabili della pubblicazione, procedure 

organizzative, flussi di pubblicazione e aggiornamento, usabilità dei dati 

 

 4.1 Responsabile della trasparenza 

 

Il responsabile delle funzioni di prevenzione della corruzione (legge n.190/2012) e di 

attuazione della trasparenza (D.Lgs. 33/2013) è il Segretario Generale avv. Luca Uguccioni (in 

seguito Responsabile). L’incarico è stato attribuito con provvedimento del Sindaco n. 

420/2016, che fa rinvio al precedente provvedimento n. 129/2013 “Istituzione dell’Ufficio Unico 

per l’applicazione dei principi sul controllo successivo di regolarità amministrativa, sulla 

prevenzione della corruzione e sull’attuazione della trasparenza”. 

 

Ai sensi dell’art. 43 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i. ”il Responsabile svolge stabilmente 

un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 

politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione 

e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione.” 

Il comma 3 e 4 del citato articolo prevedono che:  

“3. I dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione garantiscono il tempestivo e 



Allegato I 
PIANO DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA - Triennio 2017 – 2019.  
Sezione II Trasparenza 
 

 

10 
 

regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla 

legge. 

4. I dirigenti responsabili dell'amministrazione e il responsabile per la trasparenza controllano e 

assicurano la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente 

decreto”. 

 

Il comma 5 del citato art. 43 pone in capo al Responsabile della trasparenza un obbligo di 

vigilanza in materia prevedendo che “in relazione alla loro gravità, […] segnala i casi di 

inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del 

procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico 

dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità”. 

 

Per le funzioni attribuite con il provvedimento del Sindaco n.420/2016 sopra citato, è previsto 

che il Segretario Generale si avvalga altresì di uno dei Vice segretari generali con specifico 

ruolo di Coordinatore per la Trasparenza. 

 

 4.2 Soggetti responsabili della pubblicazione dei dati  

 

Il Vice Segretario Generale individuato con provvedimento del Sindaco quale coordinatore per 

le attività inerenti la trasparenza (in seguito Coordinatore trasparenza) collabora alla 

predisposizione della presente Sezione. 

 

Lo stesso provvede ad impartire le direttive, istruzioni, circolari utili al fine dell’attuazione del 

Programma, curando la diffusione all’interno dell’Ente delle nuove normative in materia.  

A tal fine le Direzioni competenti per materia, raccordandosi con il relativo Direttore Generale 

di Area, collaborano con il Coordinatore e propongono allo stesso ogni iniziativa utile al 

riguardo. 

 

I Direttori/Dirigenti individuati quali soggetti competenti in relazione agli specifici dati, sono 

responsabili rispetto ai contenuti e alla formulazione degli stessi, alla richiesta di pubblicazione 

ed all’aggiornamento, che dovrà avvenire con la massima tempestività, garantendo il regolare 

flusso delle informazioni da pubblicare, ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

 

I Direttori/Dirigenti individuati quali responsabili dei dati, anche in qualità di capo fila 

acquisiscono ed organizzano non solo i dati relativi alle strutture che ad essi riportano, ma 

anche quelli delle altre strutture per i quali sono stati individuati quali responsabili del debito 

informativo, in ragione della affinità di materia e della quantità prevalente dei dati prodotti. 

In tal caso restano fermi gli obblighi e le responsabilità sulla corretta, anche in relazione al 

rispetto della Privacy, completa e tempestiva comunicazione al capo fila da parte dei 

Direttori/dirigenti tenuti a fornire i dati di loro competenza.  

 

Il Direttore Generale e i Direttori Generali di Area adottano le misure organizzative e 

definiscono le procedure necessarie per assicurare il puntuale rispetto da parte dei 

Direttori/Dirigenti competenti per materia, della normativa e delle direttive impartite, relative 

agli obblighi di pubblicazione, e ne verificano la corretta attuazione. 

 

In caso di ritardo nella pubblicazione, il Direttore Generale e i Direttori generali di Area per le 

strutture che a loro riportano ai sensi dell’art. 24 del Regolamento sull’ordinamento degli uffici 

e dei servizi, invitano i Direttori/Dirigenti competenti a provvedere, assegnando un termine per 

l’adempimento.  

 

Qualora i Direttori/Dirigenti competenti non provvedano nel termine assegnato, il Direttore 
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Generale e i Direttori generali di Area comunicano l’inerzia o il persistente ritardo al 

Responsabile della trasparenza, ai fini della segnalazione al Sindaco, all’Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio disciplina, come previsto dall’art. 43 del Decreto 

legislativo n. 33/2013. 

 

Nella tabella allegata alla presente Sezione, denominata Tabella obblighi di pubblicazione sulla 

sezione Amministrazione Trasparente, come già enunciato, sono indicate in apposita colonna le 

Direzioni responsabili rispetto ai contenuti e alla redazione dei dati da pubblicare, alla 

richiesta di pubblicazione ed al suo aggiornamento, nonché i nominativi dei dirigenti preposti. 

 

L’indicazione della Direzione responsabile comprende la responsabilità anche quale capofila. 

 

I Direttori/Dirigenti competenti sono altresì responsabili del rispetto delle disposizioni in 

materia di riservatezza dei dati personali (D. Lgs. 30/06/2003 n. 196 e s.m.i. e delibere 

dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali) relativamente ai dati personali messi 

a disposizione sul sito istituzionale, contenuti anche in atti e documenti amministrativi (in 

forma integrale, per estratto, ivi compresi gli allegati). 

 

I Direttori/Dirigenti competenti devono rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti, 

o, se sensibili o giudiziari, eccedenti rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 

pubblicazione. 

 

Gli stessi sono inoltre responsabili relativamente ai tempi di permanenza in pubblicazione dei 

dati di competenza. 

 

A tal fine l’art 8 comma 3 del Decreto legislativo n. 33/2013 dispone che i “dati, le informazioni 

e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono 

pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da 

cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro 

effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati 

personali e quanto previsto dagli articoli 14, comma 2, e 15, comma 4. Decorsi detti termini, i 

relativi dati e documenti sono accessibili ai sensi dell'articolo 5”. 

 

 4.3 Obblighi di collaborazione 

 

La presente Sezione si propone l’obiettivo di realizzare la trasparenza dell’attività 

amministrativa secondo i parametri di cui all’art.1 del D.Lgs. n.33/2013, e quindi come 

“accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 

tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 

amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. La trasparenza viene dunque intesa non 

soltanto come mezzo per garantire forme di controllo diffuso dei cittadini sull’operato del 

Comune, ma anche come mezzo funzionale all’affermazione della cultura dell’integrità. 

 

La stretta connessione fra controlli, trasparenza ed integrità, ha guidato la scelta del Comune 

di istituire un unico ufficio che si occupa di queste funzioni, sotto il coordinamento di una 

medesima figura, individuata, come già detto, nel Segretario generale. 

 

Per raggiungere i risultati che si propone l’amministrazione in tali ambiti, saranno fondamentali 

il coinvolgimento e la collaborazione di tutti i dipendenti e, prioritariamente, dei Dirigenti. 

 

Anche il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell’articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dall’articolo 1, comma 44, della legge 6 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART32
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART33
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novembre 2012, n. 190”, richiama all’art. 8 il dovere  dei dipendenti di rispettare le prescrizioni 

contenute nel piano per la prevenzione della corruzione e di prestare la propria collaborazione 

al responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

Per quanto riguarda nello specifico la trasparenza, l’art 9 (Trasparenza e tracciabilità) del citato 

codice, prevede che il dipendente debba assicurare “l'adempimento degli obblighi di 

trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative 

vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei 

dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.” 

 

 4.4 Definizione dell’iter procedurale  

 

Attualmente la pubblicazione dei dati sul Sito istituzionale avviene sia in modalità automatica 

attraverso gli applicativi informatici in uso, sia in modalità manuale. 

L’inserimento avviene sia tramite redazione centrale che fa capo all'ufficio Comunicazione ICT e 

servizi di informazione al cittadino, sia tramite le singole Direzioni.  

 

Obiettivo dell’amministrazione è rivedere l’iter dei flussi manuali per la pubblicazione dei dati, 

per sostituirlo, almeno in parte, con un flusso informatizzato mediante applicativi dai 

programmi in uso, onde assicurare la costante integrazione dei dati già presenti.  

 

I piani informatici annuali espliciteranno gli interventi di manutenzione evolutiva, completi di 

piano di lavoro, previsione dei costi e dei  tempi, individuati dall’analisi  dei flussi dei dati e 

relativi processi di lavoro al fine di automatizzare il più possibile la raccolta e la pubblicazione 

dei dati.    

 

Si prevede altresì che nei processi automatizzati di pubblicazione venga data notifica al 

Coordinatore della trasparenza delle pubblicazioni effettuate. 

  

Si evidenzia che attualmente è già in esercizio la gestione dematerializzata degli atti 

amministrativi dell’ente (deliberazioni di giunta e consiglio comunale, provvedimenti del 

Sindaco, determinazioni dirigenziali) che prevede altresì la pubblicazione automatizzata all’albo 

pretorio on line per quanto attiene la pubblicità legale.  

 

Per quanto riguarda la modalità manuale di pubblicazione, la relativa richiesta è inviata a cura 

della Direzione competente in relazione al contenuto dei dati, all'ufficio Comunicazione ICT, 

comunicandolo per conoscenza al Coordinatore della trasparenza.  

I Direttori/Dirigenti competenti per materia sottopongono preventivamente al Coordinatore per 

la trasparenza, ai fini della validazione, l’eventuale implementazione delle categorie e tipologie 

di dati, che comportino nuovi contenuti e/o variazioni sostanziali delle informazioni. 

 

L'ufficio Comunicazione ICT, è responsabile della tempestiva pubblicazione di quanto ricevuto.  

E' altresì responsabile del rispetto degli standard e dei formati previsti per la pubblicazione, 

adottando, nei limiti delle risorse a disposizione, tutte le modalità necessarie per favorire 

l’accesso da parte dell’utenza. 

 

Nel 2016 risulta informatizzato il flusso, finalizzato ad alimentare la pubblicazione dei dati nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, relativamente alle seguenti sotto-sezioni: 

Organizzazione/organi di indirizzo politico amministrativo; Personale/dirigenti; Bandi di 

concorso; Enti controllati; Bandi di gara e contratti; Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 

economici. 

 

In particolare le informazioni ed i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e 
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fruibile valorizzando al massimo gli strumenti e le potenzialità ICT relative dell’Open Data. 

 

E’ stata effettuata, a cura del Coordinatore della Trasparenza, una iniziativa formativa sugli 

“open data” e sulle connesse relazioni con la disciplina in  materia trasparenza e di privacy. La 

successiva indagine, condotta ad esito del predetto incontro formativo, ha consentito di 

integrare la Tabella sugli obblighi di pubblicazione, allegata al presente Programma quale parte 

integrante, con l’individuazione dei dati (già oggetto di pubblicazione) che sono da considerare 

quali dati aperti (“open”). 

 

Si specifica che ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs 7/3/2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione 

Digitale” (CAD) si intendono per dati di tipo aperto i dati che presentano le seguenti 

caratterisitiche: 

 

1) “sono disponibili secondo i termini di una licenza che ne permetta l'utilizzo da parte di 

chiunque, anche per finalità commerciali, in formato disaggregato”;  

 

2) “sono accessibili attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi 

comprese le reti telematiche pubbliche e private, in formati aperti (…), sono adatti all'utilizzo 

automatico da parte di programmi per elaboratori e sono provvisti dei relativi metadati”;  

 

3) “sono resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, ivi comprese le reti telematiche pubbliche e private, oppure sono resi 

disponibili ai costi marginali sostenuti per la loro riproduzione e divulgazione” (ovvero a tariffe 

superiori ai costi marginali in casi eccezionali stabiliti dall’Agenzia per l’Italia digitale del 

rispetto della normativa europea e nazionale sul riutilizzo dell'informazione del settore 

pubblico). 

 

I dati aperti devono essere in formato aperto cioè in formati privi di barriere di natura legale 

o tecnica per il loro utilizzo. 

 

I formati aperti possono essere gestiti da software proprietari, open source o da software 

libero e lasciano all’utente la possibilità di utilizzare la piattaforma che preferisce. 
 

Per quanto riguarda l’obbligo per la Pubblica Amministrazione di rendere i dati pubblici (“open”) 

si richiama: l’art. 52 c. 2 del CAD: "I dati e i documenti che le amministrazioni titolari 

pubblicano, con qualsiasi modalità, senza l'espressa adozione di una licenza di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera h), del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, si intendono rilasciati 

come dati di tipo aperto ai sensi all'articolo 68, comma 3, del presente Codice, ad eccezione 

dei casi in cui la pubblicazione riguardi dati personali. L'eventuale adozione di una licenza di cui 

al citato articolo 2, comma 1, lettera h), è motivata ai sensi delle linee guida nazionali di cui al 

comma 7”. . 
 

Relativamente al rapporto fra trasparenza e open data, si specifica che l’art. 7 del D.Lgs. 

n.33/2013 prevede il diritto al riutilizzo dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, in 

formato di tipo aperto, con l’obbligo di rispettarne l’integrità e di citarne la fonte. 

 

La norma pone quindi un divieto di alterazione oggettiva dei dati e impone al riutilizzatore di 

informare che i prodotti/servizi realizzati sono basati sul riutilizzo di dati pubblici. 

L’art. 7 ha, tra gli altri, lo scopo di non obbligare gli utenti a dotarsi di programmi proprietari o 

a pagamento per la fruizione dei file relativi ai dati oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

 

L’obbligo di pubblicazione in "formato di tipo aperto" non comporta che tali dati pubblicati sui 

siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di trasparenza, siano anche "dati di tipo aperto". 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000301510ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000301510ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000167288ART69
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000167288ART3
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Come sopraesposto il concetto di dato di tipo aperto attiene alla disponibilità unita alla 

riutilizzabilità del dato da parte di chiunque, anche per finalità commerciali e in formato 

disaggregato (art. 52 c. 2 e 68 c. 3 lett. b) del CAD). 

 

Al riguardo occorre prestare particolare attenzione per i documenti che contengono dati 

personali. 

 

Si evidenzia che i dati personali oggetto di pubblicazione obbligatoria in formato di "tipo 

aperto" non sono liberamente riutilizzabili da chiunque per qualsiasi ulteriore finalità.  

 

I dati indentificati come “open” sono destinati a confluire nel portale “open data” 

dell’Amministrazione, anche ad esito di apposita formazione dedicata ai referenti in materia, a 

cui farà capo l’inserimento e l’aggiornamento degli stessi, in quanto i dati pubblicati nel portale 

“open data” saranno collegati direttamente alle rispettive sottosezioni della sezione 

Amministrazione Trasparente. 

 

 4.5 Usabilità dei dati 

 

Al fine di consentire l’usabilità dei dati, i Direttori/Dirigenti dell’Ente devono curare la qualità 

della pubblicazione affinché i cittadini e gli stakeholder possano accedere in modo agevole alle 

informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 

 

In particolare, come da Delibera Civit n. 2/2012, i dati devono corrispondere al fenomeno che 

si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo 

esatto e senza omissioni, fatti salvi procedimenti di anonimizzazione per garantire il rispetto 

della normativa in materia di tutela dei dati personali. 

 

I dati devono essere pubblicati unitariamente evitando la frammentazione e devono essere 

elaborati in informazioni chiare ed accessibili da parte di utenti privi di conoscenze 

specialistiche. 

I dati e le informazioni devono essere inseriti e aggiornati tempestivamente.  

Il sito del Comune deve essere adeguatamente coordinato con i siti dei Municipi. 

 

Al fine del benchmarking e del riuso, le informazioni ed i documenti devono essere  pubblicati 

in formato aperto, come pure le relative tabelle Dati ed i Database, opportunamente correlati 

per garantire una facile navigazione.   

 

 4.6 Posta Elettronica Certificata (PEC)  

 

Attualmente nell’ente è attiva dal 2006 la casella di Posta elettronica certificata (PEC) 

istituzionale facente capo alla Direzione Stazione unica appaltante e servizi generali, ufficio 

archivio generale–protocollo. 

Nella home page del sito istituzionale è riportato l’indirizzo: 

 comunegenova@postemailcertificata.it . 

 

All’ indirizzo della PEC istituzionale è possibile inviare, da altre caselle PEC, messaggi di posta 

elettronica che verranno registrati dal protocollo generale dell’Ente.  

Qualora la comunicazione provenga da una casella di posta non certificata, la stessa  verrà 

accettata dal sistema solo se contenente un documento firmato digitalmente. 

 

I documenti trasmessi devono essere prodotti in formati stabili, completi, leggibili, 

mailto:comunegenova@postemailcertificata.it
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immodificabili, che non contengano algoritmi di calcolo, link (per esempio collegamenti a siti 

internet). 

 

La Pec non deve essere utilizzata per la trasmissione di comunicazioni non ufficiali (per 

esempio: materiale pubblicitario, cataloghi, inviti, messaggi di prova, ecc. 

 

Per lo scambio di informazioni e comunicazioni non ufficiali, per le quali non sia  necessaria la 

registrazione a protocollo generale (ad esempio richieste di informazioni), sono disponibili le 

caselle di posta delle strutture interne competenti, reperibili sul sito dell’ente. 

Le comunicazioni ricevute sulla PEC istituzionale prive dei requisiti sopra esposti, sono 

automaticamente respinte dal sistema inviando al mittente un messaggio di notifica 
contenente le motivazioni del rifiuto e la segnalazione dell’indirizzo sopra indicato. 

 

 

5. Collegamento con il Piano della performance e con gli altri strumenti di 

programmazione 

 

La presente Sezione è coerente con le disposizioni normative sul ciclo della performance e con i 

sistemi di programmazione degli Enti Locali previsti dal D.Lgs. 267 del 2000 (TUEL), nonché 

con l’esperienza della loro applicazione nel contesto specifico dell’Ente. 

 

Al fine di pubblicare il complesso dei dati individuati nell’allegata  “Tabella – Obblighi di 

pubblicazione sulla sezione Amministrazione Trasparente” sono stati assegnati, a partire 

dall’anno 2013, ai Dirigenti obiettivi strategici e operativi in materia di trasparenza, che sono 

contenuti nei Piani degli Obiettivi (PEG) annuali. 

 

Il raggiungimento degli obiettivi assegnati viene accertato attraverso i vigenti sistemi di 

valutazione e misurazione della performance. 

 

Gli obiettivi vengono formulati tenendo conto dei “bisogni di trasparenza” rilevati anche 

attraverso i feedback degli stakeholder interni ed esterni (cittadini, associazioni, imprese).  

 

Il collegamento con gli obiettivi di ente fa sì che la trasparenza venga intesa non soltanto sotto 

un profilo “statico”, consistente essenzialmente nella pubblicità di categorie di dati, ma anche 

sotto un profilo “dinamico” direttamente correlato alla performance. 

 

La pubblicità dei dati inerenti all’organizzazione e all’erogazione dei servizi al pubblico si 

inserisce pertanto strumentalmente nell’ottica di un controllo diffuso che consenta un 

“miglioramento continuo” dei servizi pubblici erogati dal Comune di Genova.  

 

Il Comune di Genova ha già delineato l’importanza strategica in tema di trasparenza attraverso 

le Linee Programmatiche 2012-2017.  

 

In particolare nelle linee riferite all’Assessorato al Personale, Informatica e Trasparenza sono 

previste azioni per “promuovere la semplificazione, la trasparenza, l’accessibilità alle 

informazioni, la valorizzazione della cittadinanza attiva fino a farli diventare  elementi intrinseci 

della prassi organizzativa del Comune” nonché “favorire attraverso la tecnologia, la 

partecipazione, la trasparenza la crescita e lo sviluppo della città … grazie alla realizzazione di 

siti interattivi, canali web e open-data, adozione di piattaforme multicanale.”. 

 

Inoltre è previsto l’avvio della “piena attuazione del CAD (Codice Amministrazione Digitale) 
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trasparenza nei percorsi decisionali e possibilità di seguire l’iter delle pratiche in termini 

telematici per cittadini ed imprese”. 

 

Nelle linee riferite all’Assessorato Legalità e Diritti la cultura della legalità e la sua promozione 

sono definite quali perno fondamentale per il modello di società e di relazioni sociali che 

vogliamo attuare nella nostra città. Ciò comporta innanzitutto “l’orientamento dell’azione 

amministrativa allo scrupoloso rispetto delle leggi e alla trasparenza…”. 

 

 

6.    Aggiornamento della presente Sezione  

 

Ai fini dell’adozione della presente Sezione, si è proceduto a censire gli obblighi di 

pubblicazione individuati dalla normativa, da pubblicare sul sito istituzionale nella apposita 

Sezione “Amministrazione trasparente”. 

  

La tabella inerente gli obblighi di pubblicazione, allegata alla presente Sezione, può essere 

aggiornata in corso d'anno da parte del Responsabile per la Trasparenza. 

 

 

7.  Individuazione e modalità di coinvolgimento e modalità e ascolto degli 

stakeholder 

 

Vengono individuati come portatori di interesse (stakeholder esterni), al fine di un loro 

coinvolgimento per la realizzazione e la verifica dell’efficacia delle attività proposte nel presente 

programma, i cittadini, anche in forma associata, i sindacati, le associazioni, anche di 

categoria, i mass media, gli ordini professionali e le imprese. 

 

Per favorire il coinvolgimento dei portatori di interessi potranno essere adottate le seguenti 

azioni: 

 implementare forme di ascolto diretto oppure on line tramite gli uffici URP, dove 

potranno essere presentate richieste e reclami; 

 attivare forme di comunicazione e coinvolgimento dei cittadini in materia di trasparenza 

e integrità (es. questionari, convegni, opuscoli); 

 creare spazi (ad esempio nella forma di FAQ) all’interno del sito istituzionale; 

 organizzare giornate dedicate alla trasparenza. 

 

Il Comune potrà altresì attivare, in relazione a specifiche iniziative, indagini conoscitive e/o 

Customer Satisfaction, privilegiando in ogni caso, come modalità di interazione trasparente con 

la collettività, lo strumento degli incontri periodici. 

 

Ai fini del coinvolgimento degli stakeholder interni potrà essere  attivato un apposito spazio 

dedicato sulla intranet per il confronto con le Organizzazioni sindacali e con i dipendenti. 

Per questi ultimi verrà proseguita la formazione sul tema della trasparenza, legalità e 

promozione della cultura dell’integrità già attivata negli anni precedenti. 

 

Lo scopo è sostenere la cultura organizzativa della trasparenza, mediante il confronto e il 

dialogo, anche al fine di valorizzare la qualità del lavoro dei dipendenti del Comune di Genova.  
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8.  Iniziative per la trasparenza e iniziative per la legalità e la promozione della 

cultura dell’integrità 

 

 8.1  Giornate della trasparenza 

 

Le giornate della trasparenza sono strumenti di coinvolgimento degli stakeholder interni ed 

esterni per la valorizzazione della trasparenza, nonché per la promozione di buone pratiche 

inerenti la cultura della legalità e dell’integrità. 

 

Nelle giornate della Trasparenza a beneficio degli stakeholder esterni, in accordo e in 

collaborazione con i Municipi, potrà essere prevista l’organizzazione di iniziative e incontri sul 

territorio, dedicate alla cittadinanza sul tema della trasparenza, anche con l’obiettivo di 

raggiungere i cittadini che, per motivi di diversa natura, non utilizzano tecnologie informatiche. 

 

Potranno essere previste ulteriori giornate dedicate a singoli argomenti a beneficio di specifiche 

categorie di stakeholder, quali associazioni di categoria, studenti, imprese, categorie 

professionali, consumatori. 

 

 8.2  Attività di promozione di una cultura dell’integrità 

 

La presente Sezione considera la trasparenza dell’attività amministrativa anche come 

strumento per l’affermazione della cultura dell’integrità. 

 

La trasparenza dei dati sulla performance favorisce il monitoraggio continuo dell’azione 

amministrativa e contribuisce a garantire la massima correttezza e integrità.  

 

Per quanto riguarda in particolare la promozione della cultura dell’integrità si rinvia alla sezione 

prima “Piano di prevenzione  della  corruzione e dell’illegalità”. 

 

 

9. Ascolto degli stakeholder 

 

Le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholder saranno di volta in volta segnalate al 

Coordinatore per la Trasparenza, da parte degli uffici che raccolgono i feedback emersi dal 

confronto con gli stessi,che ne darà  informazione al Responsabile. 

 

Il Responsabile a sua volta segnalerà tali esigenze all’organo di vertice politico 

amministrativo al fine di tenerne conto nella selezione dei dati da pubblicare e nell’elaborazione 

delle iniziative per la trasparenza nonché di quelle per la legalità e la promozione della cultura 

dell’integrità. 
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10. Sistema di monitoraggio interno sull’attuazione della presente Sezione  

 

 10.1 Monitoraggio  

 

Il Responsabile della trasparenza svolge un’attività di monitoraggio che ha ad oggetto il 

processo di attuazione della presente Sezione nonché l’usabilità e l’effettivo utilizzo dei dati 

medesimi, avvalendosi  dell’apporto del Coordinatore. 

 

Per quanto riguarda gli aspetti relativi all’usabilità si avvale della collaborazione della Direzione 

Sistemi informativi e dell'ufficio Comunicazione ICT, con modalità dagli stessi definite. 

 

Il Responsabile, avvalendosi del Coordinatore, procede ad un monitoraggio trimestrale, 

effettuato con le seguenti modalità: 

 

 Richiesta ai dirigenti responsabili di specifica dichiarazione relativa alla corretta, 

completa ed aggiornata pubblicazione dei dati di loro competenza, anche in relazione 

alla tempistica ivi indicata; 

 

 Controllo a campione di almeno il 10% delle sottosezioni che compongono la sezione del 

sito “Amministrazione trasparente”. 

 

A regime ci si doterà di apposito programma informatico per la rilevazione automatica della 

periodicità degli aggiornamenti dei dati sul sito.  

 

Il Responsabile segnala al Sindaco, all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi , 

all’ufficio disciplina, come previsto dall’art. 43 del decreto legislativo, gli eventuali casi di 

persistenti ritardi o mancati adempimenti degli obblighi di pubblicazione.  

 

 10.2 Violazioni degli obblighi di trasparenza. Sanzioni 

 

Per quanto riguarda il mancato rispetto degli obblighi di comunicazione, l’art 46 del D.lgs. n. 

33/2013 prevede quanto segue: 

 “1. L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, 

il differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-

bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 

responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini 

della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 

performance individuale dei responsabili. 
2.  Il responsabile non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui al comma 1 se prova 

che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile”. 

 

Inoltre, come più sopra esposto, l’art. 47 prevede “Sanzioni per la violazione degli obblighi di 

trasparenza per casi specifici”. 

Si evidenzia altresì che in base all’art. 43 c.5, “in relazione alla loro gravità, il responsabile 

segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale 

attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al 

vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di 

responsabilità”. 
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Infine, ai sensi  degli ultimi due commi dell’art. 45 del decreto citato: 

“3. L'autorità nazionale anticorruzione può inoltre avvalersi delle banche dati istituite presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica per il monitoraggio 

degli adempimenti degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente.  

4.  Il mancato rispetto dell'obbligo di pubblicazione di cui al comma 1 costituisce illecito 

disciplinare. L'Autorità nazionale anticorruzione segnala l'illecito all'ufficio di cui all'articolo 55-

bis, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell'amministrazione interessata 

ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare a carico del responsabile della 

pubblicazione o del dirigente tenuto alla trasmissione delle informazioni. L'autorità nazionale 

anticorruzione segnala altresì gli inadempimenti ai vertici politici delle amministrazioni, agli OIV 

e, se del caso, alla Corte dei conti, ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità. 

L'autorità nazionale anticorruzione rende pubblici i relativi provvedimenti. L'autorità nazionale 

anticorruzione, inoltre, controlla e rende noti i casi di mancata attuazione degli obblighi di 

pubblicazione di cui all'articolo 14 del presente decreto, pubblicando i nominativi dei soggetti 

interessati per i quali non si è proceduto alla pubblicazione”. 

 

 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART88
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART88
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART32

